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	ELEZIONI AMMINISTRATIVE

	

	

«Il vicesindaco? È sempre stato chi ha preso più voti»
De Corato Già l' altro giorno, alla vigilia della conferenza stampa del neocandidato-sindaco, lui lo aveva detto: «Mi metto fin d' ora a disposizione di Letizia Moratti, ovviamente nello spirito di collaborazione che da sempre contraddistingue la Cdl». Ieri però Riccardo De Corato, che di Milano è vicesindaco da nove anni ininterrotti, ha pensato che almeno qualche punto sulle "i" era il caso di metterlo. E siccome non è un mistero che pure la poltrona numero due di Palazzo Marino sia ogni volta, altrettanto ovviamente, terreno di conquista al pari di ogni altro, i cronisti non hanno poi avuto bisogno di incalzarlo più di tanto per sentirsi rispondere da De Corato che «certo, anche la decisione finale sulla mia candidatura sarà il partito a prenderla, tuttavia...». Tuttavia? «Tuttavia, come tutti, anche io ricordo bene che a Milano c' è sempre stata una tradizione per cui il posto di vicesindaco spettava al secondo partito di maggioranza e il vicesindaco era il più votato di tutti». Cioè appunto lui, De Corato. Quindi le elezioni saranno per il centrodestra ciò che le primarie saranno per il centrosinistra? Una gara interna per vedere chi è il più forte? «Io ripeto solo - risponde De Corato - di essere a disposizione dei milanesi, saranno loro ad esprimersi. La bozza di programma che abbiamo sentito da Letizia Moratti è chiara: è la prima volta che un candidato si presenta davanti a tutta la coalizione, raccogliendo in questo caso l' ulteriore e importantissimo appoggio di nomi che non appartengono al centrodestra. Ho rivisto in Letizia il piglio di chi presiedette la Rai nel ' 94, oltre che il piglio di un attuale ministro. Letizia Moratti ha toccato il cuore dei milanesi, non solo per le sue lacrime ma per chi è per i punti principali del suo programma, dalla sicurezza alla solidarietà. Quanto al resto - conclude il vicesindaco - è vero: noi le primarie le facciamo nelle urne e basta. Il nostro candidato è unico e la nostra coalizione compatta, al momento del voto basterà contare le schede e tutto sarà molto lineare... Non come nel centrosinistra, dove mi pare ci siano addirittura quattro candidati che ogni giorno litigano fra loro». 
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